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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente della II Commis-
sione, Francesca BUSINAROLO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 9.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo

familiare che accolgono minori. Disposizioni in ma-

teria di diritto del minore ad una famiglia.

C. 2070, approvata dalle Commissioni riunite 1a e 2a

del Senato, C. 1731 Molinari, C. 1887 Ascari, C. 1958

Fiorini e C. 2007 Lollobrigida.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 novembre 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ricorda che sul testo base, C. 2070, ap-
provato dalle Commissioni riunite 1a e 2a

del Senato e non modificato, erano per-
venuti il parere favorevole della I Com-
missione e il nulla osta della V Com-
missione e che la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali aveva
comunicato per le vie brevi di essersi già
pronunciata nel corso dell’esame del me-
desimo testo presso il Senato. Fa pre-
sente che su tale testo era stata avviata
la procedura per la verifica della sussi-
stenza dei presupposti per il trasferi-
mento alla sede legislativa, ai sensi del-
l’articolo 92, comma 6, del Regolamento:
allo stato non risulta pervenuto il pre-
scritto assenso del Governo. Avverte che
il provvedimento è iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea a partire dal 21
febbraio prossimo.
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Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni deliberano di conferire ai
relatori, onorevole Ascari per la II Com-
missione, ed onorevole Rizzo Nervo per la
XII Commissione, il mandato a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul testo in
esame. Deliberano altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che le presidenze si riservano di
designare i componenti del comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio

delle loro funzioni.

C. 2117 Governo, approvato dal Senato, C. 704

Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042 Minardo, C. 1067

Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali, C.

1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 novembre 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che sono state presentate 105 pro-
poste emendative (vedi allegato 1). Ricorda
che, ai sensi dell’articolo 89 del Regola-
mento, sono da considerare inammissibili
le proposte emendative riferite a progetti
di legge, che siano relative « ad argomenti
affatto estranei all’oggetto della discus-
sione ». Sulla base di tale criterio, consi-
derato che la proposta di legge C. 2117
reca disposizioni volte a garantire la sicu-
rezza per gli esercenti le professioni sa-
nitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle
loro funzioni, la Presidenza ritiene inam-
missibili le seguenti proposte emendative:
Perantoni 2.12, nella parte in cui estende
le disposizioni dell’articolo 583-quater, in
materia di lesioni personali gravi o gra-
vissime a un pubblico ufficiale in servizio
di ordine pubblico in occasioni di mani-
festazioni sportive, non solo al personale
esercente una professione sanitaria o so-

cio-sanitaria, ma anche al personale sco-
lastico nell’esercizio della funzione, del
servizio o comunque dell’attività svolta
nell’istituto scolastico; Dori 2.13, nella
parte in cui estende le disposizioni del-
l’articolo 583-quater, in materia di lesioni
personali gravi o gravissime a un pubblico
ufficiale in servizio di ordine pubblico in
occasione di manifestazioni sportive, non
solo al personale esercente una profes-
sione sanitaria o socio-sanitaria, ma anche
a coloro che esercitano la professione
forense nell’esercizio o a causa delle loro
funzioni; Giorgio Trizzino 2.01, in quanto
modifica il decreto legislativo 31 dicembre
1992 n. 502, relativamente alla autorizza-
zione all’esercizio di attività sanitarie per
i percorsi di cure domiciliari; Perantoni
3.7, in quanto introduce all’articolo 61 del
Codice penale la circostanza aggravante
comune dell’aver agito, nei delitti com-
messi con violenza o minaccia, in danno
dei dirigenti scolastici, del personale do-
cente ed educativo, o del personale am-
ministrativo tecnico ed ausiliario degli isti-
tuti scolastici di ogni ordine e grado;
Perantoni 3.4, nella parte in cui all’articolo
61 del Codice penale estende la circo-
stanza aggravante comune dell’aver agito,
nei delitti commessi con violenza o mi-
naccia, anche in danno del personale sco-
lastico nell’esercizio delle sue funzioni;
Dori 3.5, nella parte in cui all’articolo 61
del Codice penale estende la circostanza
aggravante comune dell’aver agito, nei de-
litti commessi con violenza o minaccia,
anche in danno di coloro che esercitano la
professione forense nell’esercizio o a causa
delle loro funzioni. Avverte infine che
eventuali ricorsi avverso la declaratoria di
inammissibilità potranno essere presentati
entro le ore 11 della giornata odierna.

Michele BORDO, relatore per la II
Commissione, con riferimento alle propo-
ste emendative riferite all’articolo 1, anche
a nome della collega Ianaro, relatrice per
la XII Commissione, esprime parere favo-
revole sull’articolo premissivo Carnevali
01.01, purché riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime altresì parere favorevole sull’e-

Mercoledì 12 febbraio 2020 — 7 — Commissioni riunite II e XII



mendamento Bagnasco 1.25, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato, in
senso identico all’articolo premissivo Car-
nevali 01.01 come riformulato (vedi alle-
gato 2). Formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sugli
identici emendamenti Turri 1.24 e Anni-
bali 1.5, nonché sull’emendamento De Fi-
lippo 1.1. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Turri 1.15 e Anni-
bali 1.6, purché riformulati nei termini
riportati in allegato, in senso identico
all’articolo premissivo Carnevali 01.01
come riformulato (vedi allegato 2).
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rostan 1.3. Formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Bagnasco 1.20 e
Rizzo Nervo 1.10. Esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Potenti 1.18 e Bel-
lucci 1.23. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Rostan 1.27, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime altresì parere
favorevole sugli identici emendamenti An-
nibali 1.7 e Carnevali 1.11, purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere favorevole
sull’emendamento Carnevali 1.12, purché
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2). Formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Nappi 1.13 e
Rostan 1.4. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Lorefice 1.14, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere favorevole
sull’emendamento Turri 1.16, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Misiti 1.26, An-
nibali 1.8 e 1.9 e Bond 1.21. Esprime
parere contrario sull’emendamento Potenti
1.19. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Trizzino 1.17, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Esprime parere contrario sull’e-
mendamento Paolo Russo 1.22. Formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento De Fi-
lippo 1.2. Esprime parere contrario sul-

l’articolo aggiuntivo Misiti 1.023. Formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici articoli ag-
giuntivi Rostan 1.02, Mammì 1.017 e No-
velli 1.022, sugli identici articoli aggiuntivi
Rostan 1.03, Mammì 1.018 e Novelli 1.021,
nonché sull’articolo aggiuntivo Annibali
1.04. Esprime parere contrario sugli arti-
coli aggiuntivi Baldini 1.05 e 1.06. Formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’articolo aggiuntivo
Nappi 1.015, nonché sull’articolo aggiun-
tivo Leda Volpi 1.016. Esprime parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Turri
1.019, Bruno Bossio 1.07, Potenti 1.020,
Rostan 1.01, Carnevali 1.010, Siani 1.013,
Carnevali 1.09, Siani 1,08 e Bellucci 1.014.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’arti-
colo 1.

Elena CARNEVALI (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dai relatori del suo
articolo premissivo 01.01.

Roberto BAGNASCO (FI) accetta la
riformulazione proposta dai relatori del
suo emendamento 1.25, reso così identico
alla nuova formulazione dell’articolo pre-
missivo Carnevali 01.01.

Roberto TURRI (LEGA) accetta la ri-
formulazione proposta dai relatori del suo
emendamento 1.15, reso così identico alla
nuova formulazione dell’articolo premis-
sivo Carnevali 01.01.

Vito DE FILIPPO (IV) accetta la rifor-
mulazione proposta dai relatori dell’emen-
damento Annibali 1.6 del quale è cofir-
matario, reso così identico alla nuova
formulazione dell’articolo premissivo Car-
nevali 01.01.

Alfredo BAZOLI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che è
imminente l’avvio dei lavori della Giunta
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per le autorizzazioni, ai quali sono chia-
mati a partecipare diversi componenti
della Commissione Giustizia. Sottoline-
ando che la seduta della Giunta per le
autorizzazioni dovrebbe essere breve,
chiede che le Commissioni riunite sospen-
dano i propri lavori per consentire ai
colleghi interessati di partecipare alla se-
duta della Giunta.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, al fine di consentire ai col-
leghi di partecipare ai lavori della Giunta
per le autorizzazioni, propone di prose-
guire con l’espressione dei pareri su tutte
le proposte emendative riferite al provve-
dimento in esame.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
acconsente alla proposta del relatore per
la II Commissione.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, presenta, anche a nome
della collega Ianaro, relatrice per la XII
Commissione, l’emendamento 2.50 dei re-
latori, del quale raccomanda l’approva-
zione (vedi allegato 3). Precisa che tale
proposta emendativa è conseguente alla
riformulazione già proposta dell’articolo
premissivo Carnevali 01.01 nel quale si
specifica con riferimento alla legge cosa si
debba intendere per categoria professio-
nale sanitaria e per categoria professionale
socio sanitaria. Sottolinea che tale emen-
damento è volto quindi a evitare il rischio
di trovarsi di fronte ad una interpreta-
zione non circoscritta delle differenti ca-
tegorie professionali. Ritiene pertanto che
tale proposta emendativa, congiuntamente
alle precisazioni introdotte dalla riformu-
lazione dell’articolo premissivo Carnevali
01.01, possa assorbire tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 2.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
constatata per le vie brevi la indisponibi-
lità di tutti i gruppi a rinunciare al ter-
mine per la presentazione di proposte
subemendative, riferite all’emendamento
2.50 dei relatori, fissa tale termine alle ore
12 della giornata odierna.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome della collega
Ianaro, relatrice per la XII Commissione,
con riferimento alle proposte emendative
riferite all’articolo 2, invita al ritiro degli
emendamenti Sarli 2.6, Carnevali 2.3, Ba-
gnasco 2.10 e Annibali 2.2, esprimendo
altrimenti parere contrario. Invita, quindi,
al ritiro degli emendamenti Perantoni 2.12
e Dori 2.13, limitatamente alle parti di-
chiarate ammissibili, esprimendo, altri-
menti parere contrario. Invita, altresì, al
ritiro degli emendamenti Dori 2.11, Turri
2.7, nonché degli identici emendamenti
Bellucci 2.4, Menga 2.5 e Annibali 2.1,
esprimendo altrimenti parere contrario.
Formula, infine, invito al ritiro degli
emendamenti Rostan 2.14, Novelli 2.8 e
Mugnai 2.9, esprimendo altrimenti parere
contrario.

La Sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.50 dei relatori e parere conforme
a quello dei relatori sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 2.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome della collega
Ianaro, relatrice per la XII Commissione,
con riferimento alle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sull’emendamento Turri 3.3, invita
al ritiro dell’emendamento Perantoni 3.4,
limitatamente alla parte ammissibile,
esprimendo altrimenti parere contrario, ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Dori 3.6, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Invita, quindi, al ritiro degli emenda-
menti Dori 3.5, Carnevali 3.2 e Rostan 3.1,
nonché dell’articolo aggiuntivo Annibali
3.01, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome della collega
Ianaro, relatrice per la XII Commissione,
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con riferimento alle proposte emendative
riferite all’articolo 4 del provvedimento,
invita al ritiro dell’emendamento Annibali
4.1, nonché degli articoli aggiuntivi Gem-
mato 4.01, Carnevali 4.02, Rizzo Nervo
4.03, Siani 4.04, Rizzo Nervo 4.05, Piastra
4.023, Bellucci 4.017, Potenti 4.025, Misiti
4.031, esprimendo, altrimenti parere con-
trario. Esprime, quindi, parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Novelli 4.027 ed
invita al ritiro delle proposte emendative
Carnevali 4.06, Bellucci 4.016, Misiti 4.030,
Trizzino 4.032 e Carnevali 4.07 e 4.08,
esprimendo altrimenti parere contrario.
Esprime, quindi, parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Siani 4.09, mentre invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Carnevali
4.010, Novelli 4.029 e Carnevali 4.011,
esprimendo altrimenti parere contrario.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Rizzo Nervo 4.012, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2) ed invita al ritiro degli

articoli aggiuntivi Siani 4.013 e 4.014 e
Bellucci 4.015 e 4.018, esprimendo altri-
menti parere contrario. Esprime, quindi,
parere favorevole sulla proposta emenda-
tiva Bellucci 4.019, purché riformulata nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), e esprime in fine parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Bellucci 4.020, 4.021 e
4.022, Potenti 4.024 e Paolo Russo 4.026 e
4.028.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Francesca BUSINAROLO, presidente, in
considerazione dell’imminente avvio dei
lavori dell’Assemblea, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117
Governo, approvato dal Senato, C. 704 Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042
Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

1. Ai fini delle tutele di cui alla pre-
sente legge le professioni sociali di cui
all’articolo 12 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, sono equiparate alle professioni
sociosanitarie disciplinate dall’articolo 5
della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo le
parole: professioni sanitarie e socio-sani-
tarie ovunque ricorrono, aggiungere la se-
guente: sociale.

01. 01. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: socio-sanitarie, di seguito denomi-
nato « Osservatorio », con le seguenti: so-
cio-sanitarie e sociali, di seguito denomi-
nato « Osservatorio ». Al fine della pre-
sente legge sono da intendersi professioni
socio-sanitarie e sociali quelle individuate
all’articolo 5 della legge 11 gennaio 2018,
n. 3.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, ovunque ri-
corrano sostituire, le parole: socio-sanitarie
con le seguenti: socio-sanitarie e sociali.

b) alla rubrica del medesimo articolo
sostituire le parole: socio-sanitarie, con le
seguenti: socio-sanitarie e sociali.

1. 25. Bagnasco, Bond, Novelli, Mugnai,
Versace, Cassinelli, Pittalis, Brambilla.

Al comma 1, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: e socio-sanitarie con le
seguenti: , socio-sanitarie e sociali.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 1, sosti-
tuire le parole: e socio-sanitarie con le
seguenti: , socio-sanitarie e sociali;

b) nel provvedimento, ovunque ricor-
rano, sostituire le parole: e socio-sanitarie
con le seguenti: socio-sanitarie e sociali e le
parole: socio-sanitaria con le seguenti: ,
socio-sanitaria e sociale;

c) al Titolo, sostituire le parole: socio-
sanitarie con le seguenti: , socio-sanitarie e
sociali.

* 1. 24. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Pao-
lini, Morrone, Cantalamessa, Di Muro,
Marchetti, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello.

Al comma 1, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: e socio-sanitarie con le
seguenti: , socio-sanitarie e sociali.
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Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 1, sosti-
tuire le parole: e socio-sanitarie con le
seguenti: , socio-sanitarie e sociali;

b) nel provvedimento, ovunque ricor-
rano, sostituire le parole: e socio-sanitarie
con le seguenti: socio-sanitarie e sociali e le
parole: socio-sanitaria con le seguenti: ,
socio-sanitaria e sociale;

c) al Titolo, sostituire le parole: socio-
sanitarie con le seguenti: , socio-sanitarie e
sociali.

* 1. 5. Annibali, De Filippo, Noja.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: professioni sanitarie e socio-sani-
tarie aggiungere le seguenti: e dei volontari
impegnati nel settore.

Conseguentemente:

a) al comma 1, secondo periodo, so-
stituire le parole: e delle associazioni di
pazienti con le seguenti: , delle associazioni
di pazienti e delle organizzazioni del terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, impegnate in sanità;

b) al comma 1, lettere a), b) e e),
aggiungere, in fine, le parole: , nonché dei
volontari che prestano attività nel settore
sanitario;

c) al comma 2, dopo le parole: ordini
professionali aggiungere le seguenti: non-
ché delle organizzazioni del terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, impegnate in sanità;

d) all’articolo 2, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 si applica altresì ai volontari di cui al
Titolo III del codice del terzo settore di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
che svolgono la propria attività ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, del codice,
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie,
pubbliche o private;

e) all’articolo 2, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 583-quater del codice
penale, alla rubrica, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , a personale esercente
una professione sanitaria o socio-sanitaria,
a incaricati di pubblico servizio, nonché ai
volontari che prestano la propria attività
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private ».

f) all’articolo 3, comma 1, capoverso
11-octies, aggiungere in fine, le seguenti
parole: nonché dei volontari che prestano
attività nel settore sanitario.

1. 1. De Filippo, Noja, Annibali.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Al fine della pre-
sente legge sono da intendersi professioni
socio-sanitarie e sociali quelle individuate
all’articolo 5 della legge 11 gennaio 2018,
n. 3.

* 1. 15. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Pao-
lini, Morrone, Cantalamessa, Di Muro,
Marchetti, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Al fine della pre-
sente legge sono da intendersi professioni
socio-sanitarie e sociali quelle individuate
all’articolo 5 della legge 11 gennaio 2018,
n. 3.

* 1. 6. Annibali, De Filippo, Noja.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: prevedendo la presenza di rappre-
sentanti aggiungere le seguenti: delle orga-
nizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,.

1. 3. Rostan, Conte.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: rappresentanti delle regioni, ag-
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giungere le seguenti: rappresentanti delle
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale.

1. 20. Bagnasco, Paolo Russo, Cassinelli,
Mugnai, Versace, Novelli, Bond, Bram-
billa, Pittalis.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di rappresentanti delle regioni, ag-
giungere le seguenti: di rappresentanti delle
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative.

1. 10. Rizzo Nervo, Siani, Carnevali, Pini,
Schirò.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: degli ordini professionali interes-
sati aggiungere le seguenti: compresi quelli
degli ordini dei farmacisti italiani,.

1. 18. Potenti, Piastra, Turri, Bisa, Can-
talamessa, Di Muro, Paolini, Marchetti,
Morrone, Tateo, Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli,
Sutto, Tiramani, Ziello.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: organizzazioni di settore con le
seguenti: associazioni e organizzazioni di
settore.

1. 23. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: organizzazioni di settore aggiungere
le seguenti: ivi comprese le organizzazioni
sindacali;

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
tra le quali l’adozione, da parte delle
aziende del Servizio sanitario nazionale
per il personale operante nei Dipartimenti
di prevenzione, del lavoro in équipe quale
strumento ordinario di prevenzione dalle
aggressioni.

1. 27. Rostan, Conte.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e delle associazioni di pazienti
aggiungere le seguenti: di un rappresen-
tante della ANCI e di un rappresentante
della INAIL,.

* 1. 7. Annibali, De Filippo, Noja.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e delle associazioni di pazienti
aggiungere le seguenti: di un rappresen-
tante della ANCI e di un rappresentante
della INAIL,.

* 1. 11. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Pini, Schirò.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: l’organismo riferisce aggiungere le
seguenti: almeno annualmente.

1. 12. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) promuovere la riduzione della
congestione nelle sale d’attesa dei presidi
ospedalieri, attraverso l’assegnazione di un
numero e codice di gravità al momento
della presa in carico e l’istallazione di
schermi indicanti i tempi di attesa rispetto
a ciascun reparto e al tipo di codice
d’ingresso assegnati;

e-ter) favorire una comunicazione
scadenzata con i familiari del paziente da
parte del personale sanitario, circa le
condizioni dello stesso, per evitare che
l’attesa possa generare aggressività.

1. 13. Nappi, Menga, Lorefice, Sarli,
Mammì.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promuovere campagne di in-
formazione e sensibilizzazione nelle strut-
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ture sanitarie pubbliche e private, nelle
scuole, attraverso i mezzi di comunica-
zione di massa e sui social.

1. 4. Rostan, Conte.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promuovere, nell’ambito delle
aziende ospedaliere, corsi di formazione
per il personale medico e sanitario, fina-
lizzati alla gestione delle situazioni di
conflitto prima che si trasformino in atti
aggressivi.

1. 14. Lorefice, Menga, D’Arrando, Sarli,
Nappi, Mammì.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promuovere un piano com-
prensivo di interventi, che contempli an-
che misure di sicurezza come videosorve-
glianza a circuito chiuso negli spazi co-
muni e altre idonee misure di protezione,
anche prevedendo l’affidamento della ge-
stione del sistema di videosorveglianza a
personale appartenente alla struttura
ospedaliera o territoriale.

1. 16. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Paolini,
Morrone, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) intraprendere iniziative tese a
sensibilizzare l’opinione pubblica sul ruolo
svolto dal personale esercente una profes-
sione sanitaria o socio-sanitaria nella ge-
stione delle criticità e nella presa in carico
dei pazienti presso i reparti di pronto
soccorso nell’esercizio delle funzioni, del
servizio o, comunque, dell’attività svolta

presso le strutture sanitarie e socio-sani-
tarie nelle quali operano.

1. 26. Misiti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: degli ordini professionali aggiun-
gere le seguenti: , di INAIL, di INPS e
dell’ANCI.

1. 8. Annibali, De Filippo, Noja.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I soggetti coinvolti nell’osservato-
rio di cui al presente articolo, nell’ambito
delle rispettive competenze, implementano
all’interno dei propri sistemi informativi
uno specifico applicativo di rilevazione
statistica, ai fini di cui al comma 1, lettere
a) e b).

1. 9. Annibali, De Filippo, Noja.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Tutti i soggetti coinvolti, per le
loro competenze, prevedono nei propri
sistemi informativi un sistema specifico di
rilevazione statistica di quanto previsto al
comma 1 lettere a) e b).

1. 21. Bond, Novelli, Mugnai, Bagnasco,
Pittalis, Versace, Paolo Russo, Cassi-
nelli, Brambilla.

Al comma 4, dopo le parole: alle Camere
aggiungere le seguenti: ed ai consigli regio-
nali e delle province autonome di Trento
e Bolzano.

1. 19. Potenti, Turri, Bisa, Cantalamessa,
Di Muro, Paolini, Marchetti, Morrone,
Tateo, Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per il triennio 2020-2022, il Mi-
nistro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
nell’ambito delle campagne di sensibiliz-
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zazione sociale, provvede a informare in
modo adeguato sull’importanza del ri-
spetto del lavoro del personale esercente
una professione sanitaria o socio-sanitaria.

4-ter. Per l’attuazione del comma 4-bis
è autorizzata la spesa di euro 150.000 per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2021 e 2022, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della Salute.

4-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4-quinquies. I messaggi delle campagne
di cui al comma 1 costituiscono messaggi
di utilità sociale ai sensi dell’articolo 3
della legge 7 giugno 2000, n. 150.

1. 17. Trizzino, Menga, Lorefice, Sarli,
Nappi, Mammì.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di contribuire alla pre-
venzione e riduzione degli episodi di vio-
lenza di cui alla presente legge, entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono adottate appo-
site linee guida mediante intesa in sede di
Conferenza unificata, sentite le organizza-
zioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative a livello nazionale, volte a
individuare, con particolare riguardo e
priorità alle strutture e ai presidi sanitari
a maggiore criticità, idonee iniziative per il
miglioramento anche organizzativo delle
strutture e dei servizi sanitari, sociosani-
tari, anche prevedendo l’obbligo della fun-
zione di triage per tutte le strutture di
emergenza.

4-ter. Quale contributo per le misure di
cui al comma 4-bis sono stanziati 10
milioni di euro annui. All’onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

4-quater. Con decreto del Ministero
della Salute di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato regioni, sono
individuati i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle risorse di cui al comma
4-ter.

1. 22. Paolo Russo, Bond, Mugnai, Ba-
gnasco, Cassinelli, Novelli, Versace, Pit-
talis, Brambilla.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero predispone altresì
una campagna di comunicazione istituzio-
nale finalizzata a:

a) sensibilizzare l’opinione pubblica
in merito alle disposizioni di cui alla
presente legge, anche con riferimento alla
disciplina penale di cui agli articoli 2, 3 e
4;

b) garantire la diffusione dei princi-
pali dati derivanti dall’attività di studio ed
analisi di cui al comma 1, lettera c);

c) coadiuvare l’Osservatorio nell’e-
spletamento del compito di cui al comma
1, lettera e).

1. 2. De Filippo, Noja, Annibali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di adeguamento degli
spazi delle unità operative delle strutture
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sanitarie dedicate ai casi di emergenza e
urgenza, nonché di tutti i dipartimenti di
Emergenza e Accettazione all’attesa dei fa-

miliari dei pazienti)

1. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, tutte le un’unità ope-
rative delle strutture sanitarie dedicate ai
casi di emergenza e urgenza, nonché tutti
i Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione
sono tenuti ad adeguare i propri spazi
all’attesa dei familiari dei pazienti.

1. 023. Misiti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedure per la sicurezza delle professioni
sanitarie e socio-sanitarie)

1. Al fine di prevenire condotte aggres-
sive nei confronti delle professioni sanita-
rie e socio-sanitarie, con accordo sancito
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, vengono defi-
nite le procedure da adottare all’interno
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale in grado di contrastare
aggressioni e minacce nell’esercizio delle
proprie funzioni. Tali procedure rientrano
nell’ambito della valutazione dell’attività
dei direttori generali di cui al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171.

* 1. 02. Rostan, Conte.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedure per la sicurezza delle professioni
sanitarie e socio-sanitarie)

1. Al fine di prevenire condotte aggres-
sive nei confronti delle professioni sanita-
rie e socio-sanitarie, con accordo sancito
in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, vengono defi-
nite le procedure da adottare all’interno
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale in grado di contrastare
aggressioni e minacce nell’esercizio delle
proprie funzioni. Tali procedure rientrano
nell’ambito della valutazione dell’attività
dei direttori generali di cui al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171.

* 1. 017. Mammì, D’Arrando, Lorefice,
Sarli, Nappi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedure per la sicurezza delle professioni
sanitarie e socio-sanitarie)

1. Al fine di prevenire condotte aggres-
sive nei confronti delle professioni sanita-
rie e socio-sanitarie, con accordo sancito
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, vengono defi-
nite le procedure da adottare all’interno
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale in grado di contrastare
aggressioni e minacce nell’esercizio delle
proprie funzioni. Tali procedure rientrano
nell’ambito della valutazione dell’attività
dei direttori generali di cui al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171.

* 1. 022. Novelli, Bond, Mugnai, Bagna-
sco, Cassinelli, Versace, Pittalis, Bram-
billa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Formazione del personale sanitario e so-
cio-sanitario)

1. Al fine di prevedere una formazione
adeguata del personale sanitario e socio-
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sanitario per prevenire, evitare e gestire
episodi di violenza, le università inseri-
scono nella propria offerta formativa corsi
per la sicurezza sul luogo di lavoro o
potenziano i corsi di studi già esistenti. Per
il medesimo fine, le aziende sanitarie lo-
cali, le aziende ospedaliere e gli altri enti
del Servizio sanitario nazionale provve-
dono ad inserire programmi obbligatori di
formazione di educazione continua in me-
dicina (ECM) anche con il supporto delle
organizzazioni professionali di riferi-
mento.

** 1. 03. Rostan, Conte.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Formazione del personale sanitario e so-
cio-sanitario)

1. Al fine di prevedere una formazione
adeguata del personale sanitario e socio-
sanitario per prevenire, evitare e gestire
episodi di violenza, le università inseri-
scono nella propria offerta formativa corsi
per la sicurezza sul luogo di lavoro o
potenziano i corsi di studi già esistenti. Per
il medesimo fine, le aziende sanitarie lo-
cali, le aziende ospedaliere e gli altri enti
del Servizio sanitario nazionale provve-
dono ad inserire programmi obbligatori di
formazione di educazione continua in me-
dicina (ECM) anche con il supporto delle
organizzazioni professionali di riferi-
mento.

** 1. 018. Mammì, D’Arrando, Lorefice,
Sarli, Nappi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Formazione del personale sanitario e so-
cio-sanitario)

1. Al fine di prevedere una formazione
adeguata del personale sanitario e socio-
sanitario per prevenire, evitare e gestire

episodi di violenza, le università inseri-
scono nella propria offerta formativa corsi
per la sicurezza sul luogo di lavoro o
potenziano i corsi di studi già esistenti. Per
il medesimo fine, le aziende sanitarie lo-
cali, le aziende ospedaliere e gli altri enti
del Servizio sanitario nazionale provve-
dono ad inserire programmi obbligatori di
formazione di educazione continua in me-
dicina (ECM) anche con il supporto delle
organizzazioni professionali di riferi-
mento.

** 1. 021. Novelli, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Cassinelli, Versace, Pittalis, Bram-
billa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Commissioni paritetiche)

1. Presso le strutture di cui alla pre-
sente legge, sono costituite le Commissioni
paritetiche per la sicurezza degli esercenti
le professioni sanitarie e socio-sanitarie,
composte dai rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative e dai rappresentanti apicali delle
strutture, allo scopo di individuare e im-
plementare le azioni necessarie per la
definizione di programmi antiviolenza. In
particolare, tali commissioni dovranno
prevedere:

a) la predisposizione di un gruppo,
costituito da personale dedicato, adde-
strato a gestire situazioni critiche, alla
mediazione dei conflitti ed al supporto
anche psicologico del dipendente vittima
di aggressione. La responsabilità della con-
duzione del programma antiviolenza è
affidata a soggetti o gruppi di lavoro
addestrati e qualificati, con disponibilità di
risorse idonee;

b) la promozione di azioni volte alla
diffusione di una politica di contrasto a
qualsivoglia atto di violenza, finalizzata
anche ad incoraggiare il personale a se-
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gnalare prontamente gli episodi subiti ed a
suggerire misure per ridurre o eliminare i
rischi;

c) la promozione, unitamente agli
attori interessati, di specifici momenti for-
mativi;

d) azioni per facilitare il coordina-
mento con le Autorità di pubblica sicu-
rezza, al fine di fornire un valido supporto
per identificare strategie atte ad eliminare
o attenuare la violenza nei servizi sanitari;

e) azioni finalizzate ad installare e
mantenere regolarmente in funzione im-
pianti di allarme nei luoghi connotate da
un grado di rischio più elevato.

1. 04. Annibali, De Filippo, Noja.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.

(Concorso delle Forze di polizia per la
sicurezza dei presidi ospedalieri)

1. Al fine di garantire adeguate condi-
zioni di sicurezza ai presidi sanitari e
ospedalieri, è autorizzata l’istituzione di
un presidio fisso di polizia presso le me-
desime strutture.

2. Il piano di impiego delle forze di
polizia di cui al comma 1 è adottato con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della difesa e con il
Ministro della salute, sentito il Comitato
nazionale dell’ordine e della sicurezza
pubblica integrato dal Capo di stato mag-
giore della difesa e previa informazione al
Presidente del Consiglio dei ministri.

1. 05. Baldini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di garantire adeguate condi-
zioni di sicurezza per gli esercenti le

professioni sanitarie e socio-sanitarie nel-
l’esercizio delle loro funzioni nonché per i
pazienti e gli utenti delle strutture sani-
tarie ed ospedaliere, è autorizzata l’ado-
zione di sistemi di controllo degli accessi
ai presidi sanitari e ospedalieri mediante
strumenti identificativi.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro della salute, e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabilite le modalità
attuative del presente articolo.

1. 06. Baldini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis. – Al fine di tutelare la
sicurezza del personale dei Dipartimenti di
prevenzione, impegnato nelle attività isti-
tuzionali di vigilanza, ispezione e con-
trollo, le aziende sanitarie adottano, quale
ordinario strumento di prevenzione dalle
aggressioni, come buona prassi, il lavoro in
équipe.

1. 015. Nappi, Menga, Lorefice, Sarli,
Mammì.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per la tutela del medico che opera
come guardia medica)

1. Il medico svolge il servizio di con-
tinuità assistenziale esclusivamente all’in-
terno dei presidi ospedalieri ovvero presso
una sede di pubblica assistenza ricono-
sciuta e durante le visite ai pazienti, in
sede o domiciliari, può essere affiancato
da operatori volontari.

1. 016. Leda Volpi, Lorefice, Nappi,
Mammì.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 336 del codice penale)

1. Al primo comma dell’articolo 336 del
codice penale, dopo le parole: « incaricato
di un pubblico servizio, » sono inserite le
seguenti; « ivi compreso il personale me-
dico, infermieristico e ausiliario delle
strutture ospedaliere e territoriali del Ser-
vizio sanitario nazionale e delle strutture
sanitarie private e private accreditate non-
ché i farmacisti e gli assistenti sociali, ».

1. 019. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Pao-
lini, Morrone, Cantalamessa, Di Muro,
Marchetti, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al primo comma dell’articolo 336 del
codice penale, dopo le parole: « o ad un
incaricato di un pubblico servizio, » sono
aggiunte le seguenti: « compreso il perso-
nale medico e sanitario del Servizio sani-
tario nazionale, ».

1. 07. Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 357 del codice pe-
nale)

1. Al primo comma dell’articolo 357 del
codice penale, dopo la parola: « ammini-
strativa » sono aggiunte le seguenti: « ed
altresì medico-sanitaria ».

1. 020. Potenti, Turri, Bisa, Cantala-
messa, Di Muro, Paolini, Marchetti,
Morrone, Tateo, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli,
Sutto, Tiramani, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 357 del codice penale)

1. Al primo comma dell’articolo 357 del
codice penale, sono aggiunte in fine, le
seguenti parole: « nonché gli esercenti le
professioni sanitarie e socio-sanitarie nel-
l’esercizio delle loro funzioni ».

1. 01. Rostan, Conte.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 357 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Sono altresì pubblici ufficiali ai
sensi del presente articolo gli esercenti le
professioni sanitarie, sociosanitarie e nel-
l’esercizio delle loro funzioni ».

Conseguentemente, all’articolo 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: o
socio-sanitaria o a incaricati di pubblico
servizio, nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle funzioni o del servizio presso
strutture sanitarie e socio sanitarie pub-
bliche o private con le seguenti: , socio-
sanitaria e socio-assistenziale nell’esercizio
delle loro funzioni;

b) al comma 2, sostituire le parole: o
socio-sanitaria o a incaricati di pubblico
servizio, presso strutture sanitarie e socio
sanitarie pubbliche o private con le se-
guenti: , socio-sanitaria e socio-assisten-
ziale nell’esercizio delle loro funzioni.

1. 010. Carnevali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 357 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Sono altresì pubblici ufficiali ai
sensi del presente articolo gli esercenti le
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professioni sanitarie, sociosanitarie e nel-
l’esercizio delle loro funzioni ».

Conseguentemente all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: o
socio-sanitaria o a incaricati di pubblico
servizio, nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle funzioni o del servizio presso
strutture sanitarie e socio sanitarie pub-
bliche o private con le seguenti: , socio-
sanitaria nell’esercizio delle loro funzioni;

b) al comma 2, sostituire le parole: o
socio-sanitaria o a incaricati di pubblico
servizio, nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle funzioni o del servizio presso
strutture sanitarie e socio sanitarie pub-
bliche o private con le seguenti: , socio-
sanitaria nell’esercizio delle loro funzioni.

1. 013. Siani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 357 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Sono altresì pubblici ufficiali ai
sensi del presente articolo gli esercenti le
professioni sanitarie, sociosanitarie e socio
assistenziali nello svolgimento delle loro
funzioni ».

1. 09. Carnevali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 357 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Sono altresì pubblici ufficiali ai
sensi del presente articolo gli esercenti le
professioni sanitarie, sociosanitarie nello
svolgimento delle loro funzioni ».

1. 08. Siani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 357 del codice penale)

1. All’articolo 357 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Sono altresì pubblici ufficiali i
medici e il personale sanitario e socio-
sanitario nell’esercizio delle loro fun-
zioni ».

1. 014. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: a personale esercente fino alla
fine del comma, con le seguenti: nell’atto o
a causa dell’adempimento delle funzioni o
del servizio, a personale esercente una
professione sanitaria o socio-sanitaria ov-
vero a incaricati di pubblico servizio
presso strutture sanitarie pubbliche o pri-
vate.

2. 6. Sarli, Menga, D’Arrando, Lorefice,
Nappi.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: o socio-sanitaria o a incaricati di
pubblico servizio, nell’atto o a causa del-
l’adempimento delle funzioni o del servizio
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private con le seguenti: socio-
sanitarie o socio-assistenziali o a incaricati
di pubblico servizio nell’esercizio delle
loro funzioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: o socio-sanitaria o a inca-
ricati di pubblico servizio, nell’atto o a
causa dell’adempimento delle funzioni o
del servizio presso strutture sanitarie e
socio sanitarie pubbliche o private con le
seguenti: , socio-sanitarie o socio-assisten-
ziali o a incaricati di pubblico servizio
nell’esercizio delle loro funzioni.

2. 3. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.
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Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: o socio-sanitaria o a incaricati di
pubblico servizio presso strutture sanitarie
e socio-sanitarie pubbliche o private con le
seguenti: o socio-sanitaria o socio-assisten-
ziale o a incaricati di pubblico servizio
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private o servizi sanitari e
socio-sanitari e socio-assistenziali pubblici
o privati.

2. 10. Bagnasco, Novelli, Mugnai, Bond,
Versace, Paolo Russo, Cassinelli, Pitta-
lis, Brambilla.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: o socio-sanitaria con le seguenti:
socio sanitaria o socio-assistenziale e le
parole: strutture socio-sanitarie pubbliche
o private con le seguenti: strutture e servizi
sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali
pubblici o privati.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: o socio-sanitaria con le
seguenti: , socio sanitarie o socio-assisten-
ziale e le parole: socio-sanitarie pubbliche
o private con le seguenti: strutture e servizi
sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali
pubblici o privati.

2. 2. Annibali, De Filippo, Noja.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: o a incaricati fino alla fine del
comma con le seguenti: nell’atto o a causa
dell’adempimento delle funzioni o del ser-
vizio o, comunque, dell’attività svolta
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private, nonché a personale
scolastico nell’esercizio della funzione, del
servizio o, comunque, dell’attività svolta
nell’istituto scolastico.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: o a incaricati fino alla
fine del comma con le seguenti: e a per-

sonale scolastico nell’esercizio della fun-
zione, del servizio o dell’attività svolta.

2. 12. Perantoni, Piera Aiello, Ascari,
Barbuto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio,
Dori, D’Orso, Giuliano, Palmisano,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: o a incaricati fino alla fine del
comma con le seguenti: nell’atto o a causa
dell’adempimento delle funzioni o del ser-
vizio o, comunque, dell’attività svolta
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private, nonché a coloro che
esercitano la professione forense nell’eser-
cizio o a causa delle loro funzioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: o a incaricati fino alla
fine del comma con le seguenti: nell’eser-
cizio delle funzioni, del servizio o dell’at-
tività svolta e a coloro che esercitano la
professione forense nell’esercizio o a causa
delle loro funzioni.

2. 13. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso,
Giuliano, Palmisano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: o a incaricati fino alla fine del
comma con le seguenti: nell’atto o a causa
dell’adempimento delle funzioni o del ser-
vizio o, comunque, dell’attività svolta
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche o private.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: o a incaricati di pub-
blico servizio con le seguenti: nell’esercizio
delle funzioni, del servizio o dell’attività
svolta.

2. 11. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso,
Giuliano, Palmisano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà.
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Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
o a incaricati di pubblico servizio aggiun-
gere le seguenti: o a farmacisti o ad assi-
stenti sociali,.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: o a incaricati di pubblico servizio
aggiungere le seguenti: o a farmacisti o ad
assistenti sociali.

2. 7. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Paolini,
Morrone, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
parole: presso strutture sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche o private.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: presso strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche o private.

* 2. 4. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
parole: presso strutture sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche o private.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: presso strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche o private.

* 2. 5. Menga, Lorefice, Sarli, Nappi,
Mammì.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
parole: presso strutture sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche o private.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: presso strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche o private.

* 2. 1. Annibali, De Filippo, Noja.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, le parole: ovvero presso ogni altro

luogo ove sono esercitate le predette fun-
zioni.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ovvero presso ogni
altro luogo ove sono esercitate le predette
funzioni.

2. 14. Rostan, Conte.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, le parole: ovvero al personale sanita-
rio e tecnico operante, in qualità di di-
pendente o volontario su ambulanze o su
mezzi di soccorso, nell’atto o in ragione
del proprio servizio.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: e al personale
sanitario e tecnico in servizio su mezzi di
soccorso.

2. 8. Novelli, Cassinelli, Mugnai, Bagna-
sco, Pittalis, Versace, Bond, Brambilla,
Paolo Russo.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, le parole: e servizi sanitari e socio-
sanitari, e socio-assistenziali pubblici o
privati.

2. 9. Mugnai, Bagnasco, Bond, Novelli,
Versace, Paolo Russo, Pittalis, Cassi-
nelli, Brambilla.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 8-ter del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 502)

1. All’articolo 8-ter, comma 2, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, dopo le
parole: « L’autorizzazione all’esercizio di
attività sanitarie è, altresì, richiesta » sono
aggiunte le seguenti: « per i percorsi di
cure domiciliari ai sensi dell’articolo 22
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017 e ».

2. 01. Trizzino, Sarli, Mammì.
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ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Circostanze aggravanti)

1. All’articolo 61, numero 10), del co-
dice penale, dopo le parole: « persona
incaricata di un pubblico servizio, » sono
inserite le seguenti: « ivi compreso il per-
sonale medico, infermieristico e ausiliario
delle strutture ospedaliere e territoriali del
Servizio sanitario nazionale, i farmacisti e
gli assistenti sociali ».

3. 3. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Paolini,
Morrone, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è aggiunto il seguente con le seguenti: sono
aggiunti i seguenti.

Conseguentemente, al comma 1, dopo il
capoverso 11-octies, aggiungere il seguente:

11-novies) l’avere agito, nei delitti
commessi con violenza o minaccia, danno
dei dirigenti scolastici, del personale do-
cente ed educativo, o del personale am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario, degli
istituti scolastici di ogni ordine e grado
nell’esercizio delle loro funzioni, del ser-
vizio o dell’attività svolta.

3. 7. Perantoni, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, sostituire il capoverso
11-octies con il seguente:

11-octies) l’avere agito, nei delitti
commessi con violenza o minaccia, in
danno degli esercenti le professioni sani-

tarie e socio-sanitarie ovvero del personale
scolastico nell’esercizio delle loro funzioni,
del servizio o, comunque, dell’attività
svolta.

3. 4. Perantoni, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, Dori,
D’Orso, Giuliano, Palmisano, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, sostituire il capoverso
11-octies con il seguente:

11-octies) l’avere agito, nei delitti
commessi con violenza o minaccia, in
danno degli esercenti le professioni sani-
tarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle
loro funzioni, del servizio o, comunque,
dell’attività svolta.

3. 6. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso,
Giuliano, Palmisano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà.

Al comma 1, sostituire il capoverso
11-octies con il seguente:

11-octies) l’avere agito, nei delitti
commessi con violenta o minaccia, in
danno degli esercenti le professioni sani-
tarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle
loro funzioni, del servizio o, comunque,
dell’attività svolta, nonché di coloro che
esercitano la professione forense nell’eser-
cizio o a causa delle loro funzioni.

3. 5. Dori, Piera Aiello, Ascari, Barbuto,
Cataldi, Di Stasio, D’Orso, Giuliano,
Palmisano, Perantoni, Saitta, Salafia,
Sarti, Scutellà.

Al comma 1, capoverso 11-octies, sosti-
tuire le parole: e socio-sanitarie con le
seguenti: socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali.

3. 2. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani, Pini,
Schirò.
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Al comma 1, capoverso 11-octies, sosti-
tuire le parole: nell’esercizio delle loro
funzioni con le seguenti: o degli incaricati
di pubblico servizio, nell’atto o a causa
dell’adempimento delle funzioni o del ser-
vizio presso servizi e strutture sanitarie,
socio-sanitarie pubbliche e private o del
privato sociale o presso altre pubbliche
amministrazioni.

3. 1. Rostan, Conte.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Assistenza per il personale medico, sanita-
rio e dei servizi sociali vittima di aggres-

sioni)

1. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sentiti l’istituto Na-
zionale per l’Assicurazione contro gli In-
fortuni sul Lavoro (INAIL) e la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
operative per assicurare al personale me-
dico, sanitario e dei servizi sociali vittima
di aggressioni, vittima di violenza subita
durante l’attività lavorativa, le attività di
assistenza sociale, sostegno psicologico e
tutela legale, nell’ambito della tutela ri-
volta agli infortunati sul lavoro da parte
dell’INAIL.

3. 01. Annibali, De Filippo, Noja.

ART. 4.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Tutti i reati di cui alla presente
legge, commessi in danno agli esercenti le
professioni sanitarie e socio-sanitarie nel-
l’esercizio delle loro funzioni, sono proce-
dibili d’ufficio.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: codice penale aggiungere le se-
guenti: ed ulteriori disposizioni.

4. 1. Annibali, De Filippo, Noja.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Alle farmacie pubbliche e private è
riconosciuto per gli anni 2021 e 2022 un
credito dalle imposte sui redditi nella
misura del 50 per cento e, comunque, non
superiore all’importo di euro 1.000,00, per
l’acquisto e l’installazione o l’adeguamento
dei sistemi di videosorveglianza o antifurto
o per la stipula di contratti con istituti di
vigilanza.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 19 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, al comma 1, dell’ar-
ticolo 5, dopo le parole: o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica aggiungere le
seguenti: ad eccezione degli oneri derivanti
dall’attuazione dell’articolo 4-bis.

4. 01. Gemmato, Bellucci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il Ministro dell’interno, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di con-
certo con il Ministro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, disciplina con
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proprio decreto, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le modalità attraverso
le quali:

a) presso i reparti di pronto soccorso
delle strutture ospedaliere di primo e di
secondo livello possa essere istituito un
presidio operativo di pubblica sicurezza,
aperto 24 ore su 24;

b) presso i servizi di emergenza-
urgenza dei presìdi ospedalieri di base,
presso i presidi ambulatoriali di guardia
medica e nelle strutture del sistema ter-
ritoriale dei servizi sociali alla persona sia
assicurato un collegamento diretto e con-
tinuo con le forze di polizia;

c) negli ambiti territoriali ed orga-
nizzativi nei quali operino assistenti sociali
siano previste specifiche misure di sicu-
rezza e protocolli operativi con le forze
dell’ordine.

4. 02. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il Ministro dell’interno, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di con-
certo con il Ministro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, disciplina con
proprio decreto, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge le modalità attraverso
le quali presso i reparti di pronto soccorso
delle strutture ospedaliere di primo e di
secondo livello possa essere istituito un
presidio operativo di pubblica sicurezza,
aperto 24 ore su 24.

4. 03. Rizzo Nervo, Siani, Carnevali,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il Ministro dell’interno, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di con-

certo con il Ministro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, disciplina con
proprio decreto, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le modalità attraverso
le quali presso i servizi di emergenza
–urgenza dei presìdi ospedalieri di base,
presso i presidi ambulatoriali di guardia
medica e nelle strutture del sistema ter-
ritoriale dei servizi sociali alla persona sia
assicurato un collegamento diretto e con-
tinuo con le forze di polizia.

4. 04. Siani, Rizzo Nervo, Carnevali, Pini,
Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il Ministro dell’interno, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili, di con-
certo con il Ministro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, disciplina con
proprio decreto, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le modalità attraverso
le quali negli ambiti territoriali ed orga-
nizzativi nei quali operino assistenti sociali
siano previste specifiche misure di sicu-
rezza e protocolli operativi con le forze
dell’ordine.

4. 05. Rizzo Nervo, Siani, Carnevali, Pini,
Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere i seguenti:

Art. 4-bis.

(Presidi di polizia presso le strutture ospe-
daliere)

1. Presso ogni pronto soccorso dei
presìdi ospedalieri di primo e di secondo
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livello è istituito un presidio fisso di po-
lizia, ai fini della tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblici, composto almeno da
un ufficiale di polizia giudiziaria e da due
agenti.

2. Le direttive del Ministro dell’interno
di cui all’articolo 17, comma 1, della legge
26 marzo 2001, n. 139, nonché i piani
coordinati di controllo del territorio, pre-
disposti dai prefetti in attuazione delle
direttive stesse, devono prevedere che nei
presìdi ospedalieri di base ove non sia
possibile, per ragioni organizzative o eco-
nomiche, istituire il presidio fisso di po-
lizia di cui al comma 1 del presente
articolo, gli agenti di polizia, al fine di
garantire un’adeguata tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblici, sorveglino i sud-
detti presìdi ospedalieri anche attraverso
contatti diretti e frequenti con il personale
sanitario.

Art. 4-ter.

(Ricollocazione dei presìdi ambulatoriali di
guardia medica)

1. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’interno, sono stabilite le
modalità attraverso le quali i presìdi am-
bulatoriali di guardia medica sono ricol-
locati in ambienti idonei a garantire un’a-
deguata protezione dell’incolumità e della
sicurezza del personale.

4. 023. Piastra, Turri, Potenti, Bisa, Ta-
teo, Paolini, Morrone, Cantalamessa, Di
Muro, Marchetti, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli,
Sutto, Tiramani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Istituzione di presìdi di polizia)

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
presso le strutture ospedaliere e territo-

riali è istituito un presidio fisso di polizia,
ai fini della tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblici, composto almeno da
un ufficiale di polizia e da un numero di
agenti determinato in proporzione al ba-
cino di utenza e al livello di rischio della
struttura interessata.

4. 017. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 12
febbraio 1968, n. 132)

1. Al primo comma dell’articolo 19
della legge 12 febbraio 1968, n. 132 dopo
la lettera m) è aggiunta la seguente:

« m-bis) un presidio fisso destinato
alla sicurezza interna e composto da al-
meno un ufficiale di polizia giudiziaria e
da due agenti ».

4. 025. Potenti, Turri, Bisa, Cantala-
messa, Di Muro, Paolini, Marchetti,
Morrone, Tateo, Piastra, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Sutto, Tiramani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Presidi permanenti di Polizia nelle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie)

1. Con proprio decreto, il Ministro
dell’interno, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
definisce i criteri e le determinazioni ne-
cessarie ai fini dell’istituzione dei presidi
permanenti di polizia nelle strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie.

4. 031. Misiti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Vigilanza nelle strutture sanitarie, socio-
sanitarie residenziali o semiresidenziali

pubbliche o private)

1. Le strutture sanitarie, sociosanitarie
residenziali o semiresidenziali, pubbliche o
private, possono dotarsi di un sistema di
videosorveglianza costituito da telecamere
a circuito chiuso con immagini criptate, al
fine di garantire una maggiore tutela degli
operatori sanitari.

2. Le registrazioni dei sistemi di vide-
osorveglianza di cui al comma 1 possono
essere visionate esclusivamente dalle Forze
di polizia soltanto a seguito di denuncia di
reato presentata alla competente autorità.

3. Le immagini registrate dalle teleca-
mere a circuito chiuso di cui ai commi 1
e 2 sono automaticamente cifrate, al mo-
mento dell’acquisizione, all’interno delle
medesime telecamere attraverso un si-
stema di criptazione a doppia chiave asim-
metrica. La chiave pubblica è situata al-
l’interno del firmware di ciascuna teleca-
mera; la chiave privata rimane nell’esclu-
siva disponibilità di un ente certificatore
accreditato, che la fornisce soltanto nei
casi stabiliti dal comma 2, nonché negli
altri casi previsti dalla legge.

4. Le telecamere non devono essere
fomite di dispositivi di comunicazione con
risorse esterne. Il flusso dei dati cifrati in
uscita è trasmesso mediante un cavo ether-
net o un sistema wi-fi criptato a un server
interno non configurato per la connessione
alla rete internet.

5. Il Garante per la protezione dei dati
personali, con proprio regolamento da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
definisce le garanzie di riservatezza che
devono essere osservate per l’installazione
e per il funzionamento delle videocamere
a circuito chiuso di cui al presente arti-
colo.

6. I sistemi di cui al comma 1 possono
essere installati previo accordo collettivo
stipulato dalla rappresentanza sindacale

unitaria o dalle rappresentanze sindacali
aziendali ovvero, laddove queste non siano
costituite, dalle rappresentanze sindacali
territoriali. In alternativa, nel caso di
strutture con sedi ubicate in diverse pro-
vince della stessa regione ovvero in più
regioni, tale accordo può essere stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale. In mancanza di accordo, i sistemi
di cui al comma 1 possono essere installati
previa autorizzazione della sede territo-
riale dell’ispettorato nazionale del lavoro
o, in alternativa, della sede centrale del-
l’ispettorato nazionale del lavoro. I prov-
vedimenti di cui al terzo periodo sono
definitivi.

7. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in via sperimentale, per gli anni
2020, 2021 e 2022, un fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro annui
destinato a finanziare l’acquisto, l’instal-
lazione, la gestione e la manutenzione dei
sistemi di videosorveglianza nelle strutture
statali e comunali di cui ai commi 1 e 2.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duati i criteri per l’assegnazione delle
risorse del fondo di cui al comma 7 e sono
definiti i termini e le modalità per l’ac-
cesso ai finanziamenti da parte delle strut-
ture che ne facciano richiesta.

8. A copertura degli oneri di cui al
comma 7, si provvede mediante riduzione
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020-2021-2022, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio 2020-2022,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. 027. Novelli, Paolo Russo, Bagnasco,
Cassinelli, Bond, Mugnai, Versace, Pit-
talis, Brambilla, Calabria.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Videosorveglianza)

1. Il Ministro della salute, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro del-
l’interno e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al fine di garantire la
sicurezza del personale esercente le pro-
fessioni sanitarie, sociosanitarie e socioas-
sistenziali, nonché gli utenti, stabilisce le
modalità per l’installazione presso i pre-
sidi sanitari e sociosanitari di videocito-
foni, nonché per l’istallazione di sistemi di
telecamere a circuito chiuso presso gli
stessi e sulle strutture mobili di pronto
intervento per l’installazione di sistemi di
telecamere a circuito chiuso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022 e in 2 milioni di euro a decorrere
dal 2023, si provvede mediante gli stan-
ziamenti già previsti dall’articolo 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni.

4. 06. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Videosorveglianza)

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al
fine di garantire la sicurezza del personale
medico e sanitario e dei pazienti, le strut-
ture ospedaliere e territoriali provvedono
all’installazione di un sistema di teleca-
mere a circuito chiuso negli spazi comuni,
adeguatamente segnalato mediante idonea
cartellonistica, in conformità a quanto
disposto dal codice in materia di prote-

zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

2. La gestione del sistema di telecamere
a circuito chiuso di cui al comma 1 è
affidata esclusivamente a personale appar-
tenente alla struttura ospedaliera o terri-
toriale interessata.

4. 016. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sistemi di videosorveglianza nelle strutture
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e pri-

vate)

1. Entro 10 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le strutture
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e pri-
vate, al fine di garantire la sicurezza del
personale esercente una professione sani-
taria o socio-sanitaria, sono tenute ad
installare sistemi di videosorveglianza in
conformità a quanto disposto dal codice
per la protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e successive modificazioni.

4. 030. Misiti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure in materia di videosorveglianza
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbli-

che e private)

1. Nel pieno rispetto delle norme in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e successive modificazioni, le strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e
private sono tenute ad adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sistemi di videosorveglianza
interni a circuito chiuso.

4. 032. Trizzino.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Assistenza del personale sanitario, sociosa-
nitario e sociale vittima di aggressioni)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e sentito l’Istituto nazionale assicurazioni
e infortuni sul lavoro (INAIL), con proprio
decreto stabilisce le modalità operative per
assicurare sostegno psicologico per le vit-
time di violenza subita durante l’attività
lavorativa, nell’ambito della tutela INAIL
rivolta agli infortunati sul lavoro.

4. 07. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Campagne informative e di sensibilizza-
zione)

1. Il Ministro della salute, nell’ambito
delle risorse disponibili, di concerto con il
Ministro dell’interno, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e, successivamente, almeno una volta
l’anno, promuove, in conformità a quanto
disposto dalla legge 7 giugno 2000, n. 150,
una o più campagne informative e di
sensibilizzazione sul ruolo svolto dal per-
sonale medico e sanitario nella gestione
delle criticità e nella presa in carico dei
pazienti presso i reparti di pronto soc-
corso, nonché dagli assistenti sociali pro-
fessionisti nei diversi contesti organizzativi
nei quali operano.

4. 08. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obbligo di costituzione di parte civile)

1. È fatto obbligo alle aziende sanitarie,
alle pubbliche amministrazioni e alle
strutture e servizi sanitari, sociosanitari e
sociali pubblici, privati o del privato so-
ciale, di costituirsi parte civile nei processi
di aggressione nei confronti dei propri
esercenti le professioni sanitarie, sociosa-
nitarie o sociali nell’esercizio delle loro
funzioni.

4. 09. Siani, Carnevali, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione)

1. Senza ulteriori oneri, al fine di
prevenire episodi di aggressione o di vio-
lenza, le organizzazioni di lavoro pubbli-
che e private, dove esercitano le profes-
sioni sanitarie, sociosanitarie e sociali,
prevedono nei propri piani per la sicu-
rezza specifiche misure volte a predi-
sporre:

a) un’adeguata formazione del perso-
nale medico e sanitario in merito alla
gestione del rischio derivante da atti di
violenza;

b) specifici protocolli operativi con le
forze di polizia al fine di garantire inter-
venti tempestivi;

c) specifiche procedure di presa in
carico della vittima di atti violenti.

4. 010. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione)

1. Senza ulteriori oneri, al fine di
prevenire episodi di aggressione o vio-
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lenza, le organizzazioni di lavoro pubbli-
che e private dove esercitino le professioni
sanitarie, socio-sanitarie e sociali, preve-
dono nei propri piani per la sicurezza
specifiche misure volte a: prevenire e ge-
stire gli episodi di violenza, modalità di
rilevazione e segnalazione e specifici pro-
tocolli operativi con le forze di polizia al
fine di garantire interventi tempestivi,
nonché specifiche procedure di presa in
carico della vittima di atti violenti.

4. 029. Novelli, Bagnasco, Bond, Cassi-
nelli, Mugnai, Versace, Pittalis, Bram-
billa, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione)

1. Senza ulteriori oneri, al fine di
prevenire episodi di aggressione o di vio-
lenza, le organizzazioni di lavoro pubbli-
che e private, dove esercitano le profes-
sioni sanitarie, sociosanitarie e sociali,
prevedono nei propri piani per la sicu-
rezza specifiche misure volte a predisporre
un’adeguata formazione del personale me-
dico e sanitario in merito alla gestione del
rischio derivante da atti di violenza.

4. 011. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione)

1. Senza ulteriori oneri, al fine di
prevenire episodi di aggressione o di vio-
lenza, le organizzazioni di lavoro pubbli-
che e private, dove esercitano le profes-
sioni sanitarie, sociosanitarie e sociali,
prevedono nei propri piani per la sicu-
rezza specifiche misure volte a inserire
specifici protocolli operativi con le forze di

polizia al fine di garantire interventi tem-
pestivi.

4. 012. Rizzo Nervo, Siani, Carnevali,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione)

1. Senza ulteriori oneri, al fine di
prevenire episodi di aggressione o di vio-
lenza, le organizzazioni di lavoro pubbli-
che e private, dove esercitano le profes-
sioni sanitarie, sociosanitarie e sociali,
prevedono nei propri piani per la sicu-
rezza specifiche misure volte a inserire
specifiche procedure di presa in carico
della vittima di atti violenti.

4. 013. Siani, Carnevali, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obbligo di formazione per il personale
esercente le professioni sanitarie e sociosa-

nitarie)

1. Nell’ambito del programma nazio-
nale di educazione continua in medicina
(ECM) come previsto dal decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, il personale appartenente
alle professioni sanitarie e sociosanitarie
di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 3, è
tenuto a partecipare, anche attraverso la
formazione a distanza (FAD), a corsi ine-
renti la tutela e la gestione del rischio
derivati da atti di violenza contro la pro-
pria persona durante lo svolgimento della
propria professione.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano e sentita la Commissione nazionale
per la formazione continua, entro sessanta
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giorni dalla data di approvazione della
presente legge, sono stabilite le modalità di
organizzazione dei corsi, del consegui-
mento dei crediti formativi di cui al
comma 1.

4. 014. Siani, Carnevali, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Gruppi di lavoro multidisciplinari)

1. Le strutture ospedaliere e territoriali
promuovono la costituzione di gruppi di
lavoro multidisciplinari per la preven-
zione, la protezione e la gestione del
rischio derivante da atti di violenza nei
confronti del personale medico e sanitario
delle stesse strutture.

2. I gruppi di lavoro di cui al comma
1 hanno, in particolare, il compito di:

a) definire una strategia articolata di
prevenzione e di gestione degli atti di
violenza;

b) predisporre un modello per la
segnalazione degli atti di violenza;

c) individuare e analizzare gli atti di
violenza e le situazioni a rischio che
richiedono l’intervento delle strutture di
vigilanza interna;

d) individuare misure organizzative e
strutturali idonee a prevenire gli atti di
violenza, a proteggere il personale medico
e sanitario nonché a gestire i rischi deri-
vanti da tali atti;

e) prevedere un’adeguata formazione
del personale medico e sanitario in merito
alla gestione del rischio derivante da atti
di violenza.

4. 015. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Copertura assicurativa)

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
strutture ospedaliere e territoriali provve-
dono alla stipulazione di una polizza di
assicurazione in favore del personale me-
dico e sanitario per la copertura dei danni
subiti derivanti da atti di violenza nelle
medesime strutture.

4. 018. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Giornata nazionale di educazione e pre-
venzione contro la violenza)

1. La Repubblica riconosce ed istituisce
la « Giornata nazionale di educazione e
prevenzione contro la violenza », per sen-
sibilizzare la cittadinanza ad una cultura
che condanni ogni forma di violenza, da
celebrare annualmente in apposita data da
fissare con decreto del Ministero della
salute, di concerto con i Ministeri dell’i-
struzione e dell’università e della ricerca.

2. Al fine di rendere consapevoli i
cittadini sul lavoro dei medici e operatori
sanitari, che con dedizione e professiona-
lità contribuiscono al funzionamento del
sistema sanitario nazionale, anche al fine
di consolidare il rapporto di fiducia tra
medico e paziente, il Ministro della salute,
in collaborazione con le regioni, gli enti
locali e le associazioni di categoria, pro-
muove campagne di sensibilizzazione e di
informazione contro la violenza nei con-
fronti dei medici e degli operatori sanitari.

4. 019. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ammissione al patrocinio)

1. All’articolo 76, comma 4-ter, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo
le parole: « 609-undecies » sono inserite le
seguenti: « e 583-quater, ultimo comma del
codice penale ».

4. 020. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Codice paziente)

1. Presso il pronto soccorso delle strut-
ture ospedaliere è adottato un codice per
identificare i pazienti a rischio violenza.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinate le modalità
di attuazione della disposizione di cui al
comma 1.

4. 021. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sportelli di ascolto)

1. Presso le strutture sanitarie e socio-
sanitarie è istituito un servizio di ascolto e
consulenza psicologico a supporto dei la-
voratori vittime di violenza sul lavoro, che
preveda anche percorsi per il reinseri-
mento lavorativo.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinate le modalità
di attuazione della disposizione di cui al
comma 1.

4. 022. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. Dopo l’articolo 612-ter del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 612-quater. (Circostanza aggra-
vante) Se i fatti di cui agli articoli 581, 582,
610 e 612 sono commessi nei confronti di
personale di cui all’articolo 39 della legge
12 febbraio 1968, n. 132, territoriale del
Servizio sanitario nazionale, delle strut-
ture sanitarie private, delle farmacie, dei
servizi sociali, dei servizi di soccorso vo-
lontari, la pena è aumentata di un terzo e
si procede sempre d’ufficio ».

4. 024. Potenti, Turri, Bisa, Cantala-
messa, Di Muro, Paolini, Marchetti,
Morrone, Tateo, Piastra, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Sutto, Tiramani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sanzioni amministrative)

1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque tenga condotte violente, ingiu-
riose, offensive, ovvero moleste nei con-
fronti di personale esercente una profes-
sione sanitaria o socio sanitaria o di
incaricati di pubblico servizio presso strut-
ture sanitarie e socio sanitarie pubbliche o
private, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 500,00 a euro 5.000,00.

4. 026. Paolo Russo, Bagnasco, Novelli,
Pittalis, Mugnai, Bond, Versace, Bram-
billa, Cassinelli.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al comma 539 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« d-ter) predisposizione di una rela-
zione annuale sulla gestione del rischio di
aggressioni nei confronti degli operatori
sanitari nell’esercizio delle loro funzioni,
sulle cause che hanno prodotto l’evento
avverso e sulle conseguenti iniziative
messe in atto. La relazione è pubblicata
nel sito internet della struttura sanitaria ».

2. La mancata predisposizione della
relazione annuale sulla gestione del rischio
di aggressioni nei confronti degli operatori
sanitari nell’esercizio delle loro funzioni,

di cui alla lettera d-ter) del comma 539
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, introdotta dal comma 1 del
presente articolo, è rilevante ai fini della
misurazione e della valutazione della per-
formance individuale dei direttori generali
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Il conseguimento degli obiettivi at-
traverso l’esercizio dei compiti di cui
comma 539 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è valutato ai fini
del miglioramento della performance or-
ganizzativa e individuale attraverso l’attri-
buzione selettiva di incentivi economici e
di carriera.

4. 028. Paolo Russo, Bagnasco, Bond,
Novelli, Mugnai, Versace, Cassinelli,
Pittalis, Brambilla.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117
Governo, approvato dal Senato, C. 704 Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042
Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01. – (Ambito di applicazione). – 1.
Ai fini della presente legge, sono da in-
tendersi quali professioni sanitarie quelle
individuate dagli articoli 4 e da 6 a 9 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, e quali pro-
fessioni socio-sanitarie quelle individuate
dall’articolo 5 della predetta legge.

* 01. 01. (Nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Rizzo Nervo, Pini, Schirò.

* 1. 25. (Nuova formulazione) Bagnasco,
Bond, Novelli, Mugnai, Versace, Cassi-
nelli, Pittalis, Brambilla.

* 1. 15. (Nuova formulazione) Turri, Po-
tenti, Bisa, Tateo, Paolini, Morrone,
Cantalamessa, Di Muro, Marchetti, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Locatelli, Sutto, Tiramani,
Ziello.

* 1. 6. (Nuova formulazione) Annibali, De
Filippo, Noja.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche nella forma
del lavoro in équipe.

1. 27. (Nuova formulazione) Rostan,
Conte.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e delle associazioni di pazienti,

aggiungere le seguenti: , di un rappresen-
tante dell’INAIL,

* 1. 7. (Nuova formulazione) Annibali, De
Filippo, Noja.

* 1. 11. (Nuova formulazione) Carnevali,
Rizzo Nervo, Siani, Pini, Schirò.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: l’organismo riferisce aggiungere le
seguenti: , di regola annualmente,

1. 12. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promuovere corsi di forma-
zione per il personale medico e sanitario,
finalizzati alla prevenzione e alla gestione
delle situazioni di conflitto nonché a mi-
gliorare la qualità della comunicazione
con gli utenti.

1. 14. (Nuova formulazione) Lorefice,
Menga, D’Arrando, Sarli, Nappi,
Mammì.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , eventualmente
promuovendo iniziative per l’utilizzo di
strumenti di videosorveglianza.

1. 16. Turri, Potenti, Bisa, Tateo, Paolini,
Morrone, Cantalamessa, Di Muro, Mar-
chetti, Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Promozione dell’informazione)

1. Il Ministro della salute promuove
iniziative d’informazione sull’importanza
del rispetto del lavoro del personale eser-
cente una professione sanitaria o socio-
sanitaria, utilizzando le risorse disponibili
a legislazione vigente per la realizzazione
di progetti di comunicazione istituzionale.

(ex 1. 17.) (Nuova formulazione) Trizzino,
Menga, Lorefice, Sarli, Nappi, Mammì.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire il capoverso
11-octies con il seguente:

11-octies) l’avere agito, nei delitti com-
messi con violenza o minaccia, in danno de-
gli esercenti le professioni sanitarie e socio-
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni.

3. 6. (Nuova formulazione) Dori, Piera
Aiello, Ascari, Barbuto, Cataldi, Di
Sarno, Di Stasio, D’Orso, Giuliano, Pal-
misano, Perantoni, Saitta, Salafia, Sarti,
Scutellà.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Misure di prevenzione) –
1. Al fine di prevenire episodi di aggres-

sione o di violenza, le strutture sanitarie
e socio-sanitarie prevedono nei propri
piani per la sicurezza misure volte a
inserire specifici protocolli operativi con
le forze di polizia, per garantire inter-
venti tempestivi.

4. 012. (Nuova formulazione) Rizzo
Nervo, Siani, Carnevali, Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Giornata nazionale di
educazione e prevenzione contro la violenza
nei confronti degli operatori sanitari e so-
cio-sanitari) – 1. La Repubblica riconosce
e istituisce la « Giornata nazionale di edu-
cazione e prevenzione contro la violenza
nei confronti degli operatori sanitari e
socio-sanitari », per sensibilizzare la citta-
dinanza ad una cultura che condanni ogni
forma di violenza, da celebrare annual-
mente in apposita data da fissare con
decreto del Ministero della salute, di con-
certo con i Ministeri dell’istruzione e del-
l’università e della ricerca.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti di cui alla pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

3. La Giornata nazionale di cui al
comma 1 non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

4. 019. Bellucci, Gemmato, Varchi, Ma-
schio.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117
Governo, approvato dal Senato, C. 704 Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042
Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

EMENDAMENTO DEI RELATORI

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: o a incaricati fino alla fine del
comma con le seguenti: nell’esercizio delle
sue funzioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: o a incaricati fino alla
fine del comma con le seguenti: nell’eser-
cizio delle sue funzioni.

2. 50. I Relatori.
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